
PENTECOSTE 
19 maggio 2024 

Una sposa adorna per il suo sposo 

Messa del giorno 
 

Prima Lettura (At 2,1-11) 
 
Dagli Atti degli Apostoli 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per 
finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rom-
bo, come di vento che si abbatte gagliardo, e 
riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparve-
ro loro lingue come di fuoco che si dividevano e 
si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono 
tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a par-
lare in altre lingue come lo Spirito dava loro il 
potere d’esprimersi. Si trovavano allora in Geru-
salemme Giudei osservanti di ogni nazione che 
è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si 
radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li 
sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti 
e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro 
che parlano non sono forse tutti Galilei? E 
com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti e abi-
tanti della Mesopotamia, della Giudea, della 
Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e 
della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia 
vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e pro-
seliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare 
nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”. 
 
Salmo Responsoriale (Dal Salmo 104) 
 

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. 
Benedici il Signore, anima mia, 
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
La terra è piena delle tue creature. 

Se togli loro il respiro, muoiono 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto; 
la mia gioia è nel Signore. 
 

Seconda Lettura (Gal 5,16-25) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e 

non sarete portati a soddisfare i desideri della 
carne; la carne infatti ha desideri contrari allo 
Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla car-
ne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché 
voi non fate quello che vorreste. Ma se vi la-
sciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto 
la legge. Del resto le opere della carne sono ben 
note: fornicazione, impurità, libertinaggio, ido-
latria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, 
dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, 
orge e cose del genere; circa queste cose vi 
preavviso, come già ho detto, che chi le compie 
non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spi-
rito invece è amore, gioia, pace, pazienza, be-
nevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 
sé; contro queste cose non c’è legge.  
Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno croci-
fisso la loro carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito, 
camminiamo anche secondo lo Spirito. 
 

Vieni, Santo Spirito,  
manda a noi dal cielo  
un raggio della tua luce. 

Senza la tua forza,  
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Lava ciò che è sordido,  
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

Consolatore perfetto;  
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch’è sviato. 

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

O luce beatissima,  
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Dona virtù e premio,  
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 



VANGELO (Gv 15,26-27; 16,12-15) 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

“Quando verrà il Consolatore che io vi manderò 
dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal 
Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche 
voi mi renderete testimonianza, perché siete stati 
con me fin dal principio. Molte cose ho ancora 
da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di 
verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, per-
ché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà 
udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glo-
rificherà, perché prenderà del mio e ve 
l’annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede 
è mio; per questo ho detto che prenderà del mio 
e ve l’annunzierà”. 

 
Al racconto dei Vangeli, alle Lettere e agli Atti 

degli Apostoli, vorrei affiancare la contemplazio-
ne della Pentecoste, nel linguaggio del Libro 
dell’Apocalisse di Giovanni. Un mistero da con-
templare in adorazione, avendo ciascuno una ce-
tra 9e coppe d'oro colme di profumi, che sono le 
preghiere dei santi. (Ap 5,8).  

Per gli ebrei la Pentecoste è il terzo mese 
dall'uscita degli Israeliti dalla terra d'Egitto… 
giunsero al deserto del Sinai, dove si accampa-
rono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè 
salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte. 
(Es 19,1-3). Il Signore mi diede le due tavole di 
pietra, scritte dal dito di Dio, sulle quali stavano 
tutte le parole che il Signore vi aveva detto sul 
monte, in mezzo al fuoco, il giorno dell'assem-
blea. (Dt 9,10). 

Per i cristiani, la Pentecoste è: Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posa-
rono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pie-
ni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 
d’esprimersi. 

Gesù aveva detto, prima dell’Ascensione: 
«Non spetta a voi conoscere tempi o momenti 
che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma rice-

verete la forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalem-
me, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai con-
fini della terra». (At 1,8). 

Il giorno di 
Pentecoste fu 
inviato lo Spi-
rito Santo per 
santificare 
continuamente 
la Chiesa e af-
finché i cre-
denti avessero 
così, attraverso 
Cristo accesso 
al Padre in un 
solo Spirito (Ef 
2,18)...  

 
Così la 

Chiesa univer-
sale si presenta come «un popolo che deriva la 
sua unità dall'unità del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo». (L.G. n 4).  

Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice 
alle Chiese. Al vincitore darò da mangiare 
dall'albero della vita, che sta nel paradiso di 
Dio». (Ap 2,7). 
Ap 20 - Satana sconfitto 

1 E vidi un angelo che scendeva dal cielo con 
in mano la chiave dell'Abisso e una grande cate-
na. 2Afferrò il drago, il serpente antico, che è 
diavolo e il Satana, e lo incatenò per mille an-
ni; 3lo gettò nell'Abisso, lo rinchiuse e pose il si-
gillo sopra di lui, perché non seducesse più le na-
zioni…  

Ap 21 - Cielo nuovo e terra nuova 
1 E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il 

cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e 
il mare non c'era più. 2E vidi anche la città santa, 
la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da 
Dio, pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo. 3Udii allora una voce potente, che veniva 
dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli 
uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Es+19&VersettoOn=1


suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro 
Dio. 4E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e 
non vi sarà più la morte né lutto né lamento né 
affanno, perché le cose di prima sono passate». 
5E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io 
faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, 
perché queste parole sono certe e vere». 6E mi 
disse: «Ecco, sono compiute! 
Io sono l'Alfa e l'Omèga, il Principio e la Fine. 
A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere 
alla fonte dell'acqua della vita. 
7Chi sarà vincitore erediterà questi beni; 
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio». 

La città santa: la celeste Gerusalemme, la 
sposa e l’Agnello, la Chiesa: 

9Poi venne uno dei sette angeli, che hanno le 
sette coppe piene degli ultimi sette flagelli, e mi 
parlò: «Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la 
sposa dell'Agnello». 10L'angelo mi trasportò in 
spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che scende dal cie-
lo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. 11Il 
suo splendore è simile a quello di una gemma 
preziosissima, come pietra di diaspro cristalli-
no. 12È cinta da grandi e alte mura con dodici 
porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e 
nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d'I-
sraele… 14Le mura della città poggiano su dodici 

basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei 
dodici apostoli dell'Agnello…  18Le mura sono 
costruite con diaspro e la città è di oro puro, si-
mile a terso cristallo. 19I basamenti delle mura 
della città sono adorni di ogni specie di pietre 
preziose. Il primo basamento è di diaspro, il se-
condo di zaffìro, il terzo di calcedònio, il quarto 
di smeraldo, 20il quinto di sardònice, il sesto di 
cornalina, il settimo di crisòlito, l'ottavo di beril-
lo, il nono di topazio, il decimo di crisopazio, 
l'undicesimo di giacinto, il dodicesimo di ameti-
sta.  (L’autore dell’Apocalisse è proprio incantato 
e innamorato dello splendore di ogni pietra di 
questa città-sposa dell’Agnello).  

21E le dodici porte sono dodici perle; ciascuna 
porta era formata da una sola perla.  

E la piazza della città è di oro puro, come  
cristallo trasparente. 22In essa non vidi alcun 
tempio: il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello 
sono il suo tempio. 23La città non ha bisogno del-
la luce del sole, né della luce della luna: la gloria 
di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello. 

24Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i 
re della terra a lei porteranno il loro splendore. 
25Le sue porte non si chiuderanno mai durante il 
giorno, perché non vi sarà più notte. 
26E porteranno a lei la gloria e l'onore delle na-
zioni. 27Non entrerà in essa nulla d'impuro, 
né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli 
che sono scritti nel libro della vita dell'Agnello. 

Ap 22 - La venuta del Signore 
1 E mi mostrò poi un fiume d'acqua viva, lim-

pido come cristallo, che scaturiva dal trono di 
Dio e dell'Agnello. 2In mezzo alla piazza della cit-
tà, e da una parte e dall'altra del fiume, si trova 
un albero di vita che dà frutti dodici volte all'an-
no, portando frutto ogni mese; le foglie dell'albe-
ro servono a guarire le nazioni. 

3E non vi sarà più maledizione… come quan-
do il Signore Dio disse: « Ecco, l'uomo è diventa-
to come uno di noi quanto alla conoscenza del 
bene e del male. Che ora egli non stenda la ma-
no e non prenda anche dell'albero della vita, ne 
mangi e viva per sempre!». Scacciò l'uomo e po-
se a oriente del giardino di Eden i cherubini e la 



fiamma della spada guizzante, per custodire la 
via all'albero della vita. (Gen 3,22.24). 

Nella città vi sarà il trono di Dio e dell'Agnel-
lo: i suoi servi lo adoreranno; 4vedranno il suo 
volto e porteranno il suo nome sulla fronte. 

5Non vi sarà più notte, e non avranno più bi-
sogno di luce di lampada né di luce di sole, per-
ché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno 
nei secoli dei secoli… 13Io sono l'Alfa e l'Omèga,  
il Primo e l'Ultimo, il Principio e la Fine.  

14Beati coloro che lavano le loro vesti per ave-
re diritto all'albero della vita e, attraverso le por-
te, entrare nella città.  

15Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omi-
cidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la 
menzogna! 

 

17Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!».  
E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, 

venga; chi vuole, prenda gratuitamente l'acqua 
della vita…  20Colui che attesta queste cose dice: 
«Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù.  

21La grazia del Signore Gesù sia con tutti.  
 
Questa è la Pentecoste nella Apocalisse. 
4 Quando apparvero la bontà di Dio, salvato-

re nostro, e il suo amore per gli uomini, 5egli ci 
ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, con un'acqua che ri-
genera e rinnova nello Spirito Santo, 6che Dio ha 
effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Ge-
sù Cristo, salvatore nostro,7affinché, giustificati 
per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, 
eredi della vita eterna. (Tt 3,4-7). 

16Non sapete che siete tempio di Dio e che lo 
Spirito di Dio abita in voi? 17Se uno distrugge il 
tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo 
è il tempio di Dio, che siete voi. (1Cor 3,16-17). 

15Non sapete che i vostri corpi sono membra 
di Cristo?… 17chi si unisce al Signore forma con 
lui un solo spirito. (1Cor 6,15-16).  

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno se-
condo la propria parte, sue membra. (1Cor 
12,27).  

18Egli è il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 
principio, primogenito di quelli che risorgono 
dai morti, perché sia lui ad avere il primato su 
tutte le cose. 19È piaciuto infatti a Dio che abiti in 
lui tutta la pienezza 20e che per mezzo di lui e in 
vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 
pacificato con il sangue della sua croce sia le co-
se che stanno sulla terra, sia quelle che stanno 
nei cieli. 21Un tempo anche voi eravate stranieri e 
nemici, con la mente intenta alle opere cattive; 
22ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua 
carne mediante la morte, per presentarvi santi, 
immacolati e irreprensibili dinanzi a lui; 
23purché restiate fondati e fermi nella fede, irre-
movibili nella speranza del Vangelo che avete 
ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la 
creazione che è sotto il cielo, e del quale io, Pao-
lo, sono diventato ministro. (Col 1,18-23). 


